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LA REDAZIONE

«Libero Andreotti»
I cronisti di Pescia

Una lezione per imparare i segreti del progetto ’Wico’

In Toscana si è sviluppato «Wico»,
un progetto innovativo, che è en-
trato nel vivo quest’anno, e si po-
ne come obiettivo di dare risultati
tangibili entro il 2026. Per capire
meglio come si sviluppa abbiamo
intervistato l’avvocato Simone Mil-
lozzi di Acque Spa.
Presidente, che cos’è Wico? Po-
trebbe spiegarcelo con parole
semplici?
«Come gestore idrico, abbiamo
una missione molto importante:
dobbiamo assicurare a tutti i no-
stri cittadini che l’acqua che bevia-
mo e utilizziamo sia sempre buona
e sicura. Nel suo percorso, l’acqua
non viene mai lasciata sola: la con-
trolliamo e la analizziamo centina-
ia di volte. E grazie alle nuove tec-
nologie, possiamo farlo sempre
meglio e soprattutto sempre più
rapidamente. Wico si occupa pro-
prio di questo: il progetto prova a
sfruttare l’intelligenza artificiale
per accelerare i controlli. I nostri
tecnici stanno mettendo a punto
degli apparecchi speciali, chiama-
ti centraline multisensore, che pos-
sono guardare e capire l’acqua in
tempo reale. Così, se vedono qual-
cosa di strano, come ad esempio
un problema a un nostro impianto
o un guasto sulle condotte, posso-
no comunicarcelo in poco tempo,
consentendoci di intervenire in
modo tempestivo».
Non pensa che l’intelligenza arti-
ficiale possa essere un rischio e
possa sostituire l’uomo in alcuni
lavori?

«Più che un rischio, credo che rap-
presenti una sfida, per il mondo
del lavoro e per la società in gene-
rale. Non c’è una intelligenza artifi-
ciale buona o cattiva, ci sono inve-
ce modi di utilizzarla giusti o sba-
gliati. Sicuramente c’è il rischio
che possa sostituire l’essere uma-
no in alcuni lavori, specie in quelli
che si basano su azioni ripetitive e
prevedibili. Dobbiamo adottare po-
litiche e misure per garantire un
passaggio sostenibile verso un fu-
turo lavorativo diverso da come lo
conosciamo».
Per quanto riguarda noi giovani,
pensa che l’AI possa essere uno
strumento utile?

«Quando parlo di utilizzarla nel mo-
do giusto, mi riferisco proprio a
questo. L’intelligenza artificiale da
un lato renderà alcuni lavori obso-
leti, ma dall’altro creerà sicura-
mente nuovi tipi di occupazione.
Inoltre, anche se le macchine pos-
sono replicare facilmente lavori ri-
petitivi, non potranno mai sostituir-
si all’essere umano per attività che
richiedono creatività, empatia e
pensiero critico. Ecco: l’intelligen-
za artificiale è destinata senza dub-
bio a cambiare il mondo del lavo-
ro, e in parte lo sta già facendo,
ma in questo cambiamento potrà
aprirvi la strada a nuove opportuni-
tà. E sono sicuro che voi sarete in
grado di cogliere».

Il progetto Wico si pone l’obietti-
vo di creare una piattaforma Intel-
ligente di monitoraggio delle ac-
que, che riesca a indicare in tem-
po reale l’insorgere di eventuali
anomalie e possa funzionare da si-
stema di allarme rapido in caso di
insorgenza di situazioni non previ-
ste (ad esempio causate da inci-
denti, rotture e guasti). Questa so-
luzione innovativa si basa sulla
tecnologia dell’Ai. L’intelligenza
artificiale è la tecnologia di base
che consente di simulare proces-
si dell’intelligenza umana attraver-

so la creazione e l’applicazione di
algoritmi integrati in ambiente di
calcolo dinamico. Il suo obiettivo
è quello di creare un computer in
grado di pensare come gli esseri
umani. L’intelligenza artificiale è
stata creata da Alan Turing negli
anni ’50 ed il suo nome è stato co-
niato da John McCarthy per indi-
care la capacità delle macchine
di eseguire dei compiti che richie-
dono intelligenza. In pratica l’Ai è
una macchina in grado di copiare
l’apprendimento e i vari aspetti
dell’intelligenza umana. Oggi l’Ai
è utilizzata in molti settori e fa già

parte della nostra vita quotidia-
na,«strumento prezioso anche
per affrontare vari tipi di emergen-
ze, grazie a dati accurati e previ-
sioni tempestive, pensiamo ad
esempio alle centraline che rac-
colgono i dati sul clima e sul suo-
lo» come sottolinea il presidente
di Acque Spa. Tuttavia, è cono-
sciuta da noi giovani grazie a tec-
nologie come Chat Gpt, un proto-
tipo di intelligenza artificiale capa-
ce di comprendere il linguaggio
umano e intrattenere conversazio-
ni scritte con gli utenti: un aiuto
anche per fare i compiti.

L’approfondimento

Wico, Ai e Chat Gpt: facciamo chiarezza

Alla scoperta della Chat Gpt

Quando l’intelligenza artificiale
è al servizio dell’ambiente
Wico: sprechi? No grazie! Un progetto nato dalla collaborazione di Acque Spa, Cnr e Archa
Il presidente di Acque Spa, Simone Millozzi: «Le macchine non sostituiranno mai l’essere umano»


